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Evoluzione e ruolo della 
criminalità organizzata a Catania

Catania. Interessante e molto partecipato conve-
gno dal titolo “L’evoluzione della criminalità orga-
nizzata a Catania”, del Rotary club Catania. Dopo 
le introduzioni del presidente Giovanni Cultrera 
di Montesano e del governatore Alfio di Costa, si 
sono succeduti i relatori: Francesco Pulejo, procu-
ratore aggiunto della Repubblica di Catania, Rino 
Coppola, colonnello comandante provinciale dei 
carabinieri di Catania, Luigi Albino Lucifora, già 
commissario antimafia, Vincenza Bifera, presiden-
te associazione nazionale antimafia “Alfredo Ago-
sta”, e Giuseppe Agosta, viceresponsabile sezione 
di Polizia Giudiziaria NIL della procura di Catania. 

Il procuratore Pulejo, nella prima parte della 
sua relazione, dopo aver descritto le caratteri-
stiche della criminalità organizzata come specie 
della criminalità da profitto, ha tratteggiato bre-
vemente i tratti identificativi del delitto di associa-
zione mafiosa in generale e dell’associazione de-
nominata Cosa nostra in particolare, richiamando 
succintamente la normativa in materia. Nella se-

conda parte dell’intervento si è soffermato sugli 
ultimi anni di storia criminale e giudiziaria dei vari 
clan operativi nella città di Catania e in provincia. 
A seguire Il comandante Rino Coppola: “La vera 
pericolosità criminale di un sodalizio mafioso non 
deriva tanto dal suo potenziale militare, pur im-
portante nei casi, peraltro ormai sempre meno 
frequenti, di contrasto con gli altri clan per la su-
premazia nel territorio, quanto dalla sua capacità 
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di infiltrare il tessuto economico-imprenditoriale 
e politico-amministrativo. Sotto questo profilo, in-
dubbiamente, la famiglia catanese di Cosa nostra 
può ancora oggi vantare una posizione di premi-
nenza, e ciò risulta ancor più allarmante ove si 
consideri la grande varietà di attività economiche 
e produttive presenti nella città di Catania e nella 
sua provincia. Tuttavia, va evidenziato che - quan-
tomeno a livello locale – anche il clan Cappello 
ha dimostrato negli ultimi anni una capacità di 
infiltrazione nei gangli della pubblica amministra-
zione e di settori dell’imprenditoria di notevole 
spessore, né sono da sottovalutare le reti collusi-
ve di cui godono anche i clan Mazzei e Laudani”.  
Ancora, Lucifora ha evidenziato che contrastare la 
criminalità intesa in senso lato, non è un compito 
esclusivo della magistratura e delle forze dell’or-
dine bensì un dovere di tutti i cittadini perbene da 
assolvere nelle occasioni di cui di volta in volta ne 
sono testimoni. Lucifora ha portato la sua testi-

monianza nelle scuole affermando che chi predi-
ca ai ragazzi, dicendo loro di avere anche pratica-
to, e con rischi, un’attività del genere, in aggiunta 
al proprio normale lavoro, raggiunge risultati po-
sitivi. Ricevere, infatti, apprezzamenti da giovani 
studenti è una “cosa meravigliosa” che non fa mai 
morire dentro. 

Il presidente Bifera sottolineava come mission 
dell’Associazione Nazionale Antimafia Alfredo 
Agosta è il contrasto alla criminalità organizzata, 
sia attraverso le azioni legislative che combattono 
quotidianamente l’illecito, sia attraverso le azioni 
di promozione culturale, prevedendo il sostegno 
e la difesa di quei valori istituzionali sanciti dalla 
Costituzione che è necessario guidino la morale 
di ogni individuo. 

Il dott. Agosta concludeva il convegno ringra-
ziando il Rotary per avergli dato l’opportunità di 
ricordare il padre, prima vittima delle FF.OO per 
mani della criminalità organizzata a Catania.
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Etica e nuove tecnologie a scuola

Corso BLSD per i vigili urbani

Area etnea. Con il supporto della commissione di-
strettuale “Professioni e nuove tecnologie”, il R.C. 
Viagrande 150 (presidente Carmelo Licciardello), 
il R.C. San Gregorio e Tremestieri (presidente Cyn-
thia Torrisi), il R.C. Catania Nord (presidente Sal-
vatore Cultrera), unitamente alla Sezione UCIIM 
di Tremestieri (presidente Agata Pennisi), hanno 
svolto attività di servizio presso l’Istituto De Ami-
cis di Tremestieri Etneo. 

Gli studenti sono stati sensibilizzati circa l’impor-
tanza dell’etica, nelle nuove tecnologie, alla luce 
di quanto espresso nel documento di Papa Fran-
cesco “Rome Call for AI Ethics”. Le relazioni tenute 
da Nino Prestipino, dall’Avv. Tommaso Rao e dalla 
prof.ssa Agata Pennisi, hanno anche dato spazio 
agli aspetti positivi e negativi connessi all’uso di 
videogiochi e dei social.

Castelvetrano Valle del Belice.  Un corso BLSD 
per 18 vigili urbani del Comune di Campobello di 
Mazara è stato organizzato dalla commissione di-
strettuale BLSD, presieduta da Goffredo Vaccaro, 
con il supporto operativo del RC Castelvetrano 
Valle del Belice, presidentessa Anna Maria Rai-
neri. Grazie a Franco, Pino, Riccardo e Simonetta. 
Parole di apprezzamento rivolte dal sindaco, Giu-
seppe Castiglione, all’azione del Rotary e la pre-
senza attiva sul territorio. Soddisfazione espressa 

da tutti i partecipanti.
Intanto, la Commissione BLSD comunica che è 
stata spostata a sabato 22 e domenica 23 mag-
gio la data di attuazione del 3° corso per istrutto-
ri. La sede rimane sempre Caltanissetta, presso il 
CEFPAS, via G. Mulè 1.
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Seminari interattivi sul consumo di frutta fresca
Catania Duomo 150. Martedì 30 marzo, il Rotary 
club Catania Duomo 150, nell’ambito del Progetto 
#SPREMISALUTE, a Palagonia, nell’istituto scola-
stico comprensivo “Gaetano Ponte”, diretto dalla 
prof.ssa Grazia Poma, ha tenuto due seminari in-
terattivi e multimediali, rivolti agli studenti, ai ge-
nitori ed agli insegnanti, finalizzati all’educazione 
al consumo di frutta fresca e di verdura fresca, 
come costituenti fondamentali ed imprescindibili 
di una corretta alimentazione e come condizione 
necessaria per un buono stato di salute ed una 
vita lunga e di elevata qualità. 

Ai seminari ha fatto seguito la preparazione e 
la degustazione di premute integrali di frutta fre-
sca. 

Ai seminari ha contribuito il personale dell’o-
spedale militare della vicina Base Nato di Sigonel-
la, coordinato da Alberto Lunetta, responsabile 
delle PR della Base. 

Lo stesso personale ha successivamente coin-
volto gli studenti, nel rispetto delle normative an-

ti-Covid 19, in uno stage di esercizi fisici, finalizzati 
al mantenimento di una buona forma, anch’essa 
necessaria, assieme alla corretta alimentazione, 
per ottimizzare durata e qualità della vita. 

Chiediamo agli altri club dell’Area Etnea e della 
Sicilia tutta di partecipare attivamente a questo 
importantissimo service. 
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Ritinteggiata scuola vandalizzata 
e ripreso il laboratorio dei ragazzi

Catania Duomo 150. Di recente, a Catania, l’isti-
tuto scolastico Livio Tempesta è stato vittima di 
atti vandalici, che ne hanno danneggiato le strut-
ture: non già bravate bensì attentati malavitosi, 
tesi a distruggere uno dei presidi di civilizzazio-
ne culturale in un quartiere-ghetto di Catania. 
L’ambiente degradato della scuola ha estremo 
bisogno di opportunità per gli alunni a rischio del 
quartiere, di mettere in discussione le convinzioni 
che fanno considerare normale la loro separazio-
ne ed umiliazione a vantaggio di altri; di mettere 
in discussione la propria condizione subalterna 
per riconoscere la propria capacità di riscatto at-
traverso l’umanizzazione. Ma per ottenere ciò è 
anzitutto necessario ripristinare le strutture sco-
lastiche danneggiate. Da questa consapevolezza 
nasce il progetto “Adottiamo una scuola” del Ro-
tary club Catania Duomo 150, che venerdì 9 aprile 
2021 ha tinteggiato le pareti delle aule, imbrattate 
dagli osceni graffiti dei vandali, assieme ai militari 
volontari della Base Nato di Sigonella. 
Grazie a questo service, lunedì 19 aprile, gli alunni 
dell’istituto scolastico “Livio Tempesta” sono ritor-
nati al plesso di via Gramignani 97, per il labora-
torio di doposcuola in presenza, tenuto dal Rotary 
club Catania Duomo 150 e dal Rotaract club Cata-
nia Duomo e Viagrande 150. Questo laboratorio 
è stato reso possibile in virtù di un protocollo di 
intesa tra la dirigente professoressa Tumminìa 

ed i club, nell’ambito del progetto “Adottiamo 
una scuola”. Il suo scopo consiste nell’allontana-
re i ragazzi a rischio dalla strada, nel quartiere di 
frontiera in cui vivono, e nello stimolare e favorire 
il loro impegno scolastico, per garantire loro un 
futuro alternativo al destino di miseria culturale, 
morale e materiale e di malavita, al quale verreb-
bero condannati se non ricevessero l’istruzione 
adeguata alla quale hanno diritto. 
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Con la pandemia aumentato 
il divario fra classi sociali

Palermo Mondello. Il “Progetto Donna”, portato 
avanti in questi ultimi anni dalla responsabile e 
socia Maria del Rosario Medina Sanchez, è appro-
dato all’edizione 2021. Il presidente del R.C. Paler-
mo Mondello, Antonio Tumminello, ha presenta-
to, attraverso la piattaforma zoom, l’incontro dal 
titolo “Il tempo sospeso delle giovani donne nel 
tempo della pandemia”, che quest’anno ha pre-
visto un approfondimento sui “N.E.E.T. e giovani 
inattivi, un divario preoccupante tra Nord e Sud”.
Relatori d’eccezione la prof.ssa Teresa Piccione 
ed il dott. Claudio Loiodice, che con i rispettivi 
interventi hanno posto l’accento sull’allarmante 
peggioramento, in questo tempo di pandemia, del 
divario non solo tra fasce sociali e specificatamente 
fra uomini e donne, ma l’aumento, in Italia e nel 
Sud in particolare, del numero di giovani che 
non studiano, non lavorano e non si attivano per 
cercarlo.
Ai numerosi soci del R.C Palermo Mondello, del 
Rotaract Palermo Mondello e della Fellowship 
Magna Graecia, collegati insieme ad amici 
interessati all’argomento della serata, sono stati 
forniti, trattati, sviscerati e commentati numerosi 
dati statistici ed informazioni dai quali è emerso, 
incontrovertibilmente, come l’intera società, in 
assenza di misure ed azioni in grado di affrontare 
e risolvere adeguatamente queste criticità, rischia 

di pagare un altissimo costo socio-economico, 
il cui devastante impatto e le gravi refluenze 
si riverseranno in particolare sulle nuove 
generazioni. Le relazioni della prof.ssa Piccione 
e del dott. Loiodice sono state oggetto di molte 
domande da parte dei partecipanti.



ClubClub

44 • Maggio 2021

Incontro con studenti su patologie respiratorie

Palermo Mondello. Partecipato incontro promosso 
dal Rotary club Palermo Mondello sulla “Prevenzione 
delle Patologie respiratorie e qualità dell’aria”, d’intesa 
con la commissione distrettuale presieduta da Giuseppe 
Genovese. L’incontro informativo e formativo, realizzato 
su piattaforma zoom con il supporto tecnico del socio 
Rosario Tantillo, rivolto ad oltre 80 studenti dell’Istituto 
Tecnico “Marco Polo” di Palermo, alla presenza del pre-
sidente del club Antonio Tumminello, del prof. Lucido e 
della prof.ssa Ganguzza, ha permesso di illustrare le pro-
blematiche di ordine sanitario strettamente correlate alla 
salubrità ambientale, nella accezione specifica di analisi 
della qualità dell’aria che respiriamo e delle patologie a 
carico dell’apparato respiratorio secondarie a fattori di 
rischio modificabili, quali appunto quelli ambientali. Re-
latori della giornata Giuseppe Genovese ed il socio del 
club Ettore Calabrò.
I rispettivi interventi hanno trattato in forma 
ampia e tecnica le patologie respiratorie, 
collegandole alla stretta correlazione della qualità 
dell’aria che respiriamo. Questa azione mirata 
alle giovani generazioni ha voluto fornire loro 
una serie di strumenti informativi, di conoscenza 

e competenza, utili e necessari ad adottare 
comportamenti mirati sia per la prevenzione delle 
malattie respiratorie sia comportamentali per 
difendere e migliorare la qualità dell’aria.
Nel rispetto degli obiettivi del progetto, grazie 
alla collaborazione dell’omonima commissione 
distrettuale con i responsabili dello stesso 
presso il R.C. Palermo Mondello, si è formato 
insieme ai referenti del progetto presso l’istituto 
tecnico “Marco Polo” un gruppo di lavoro per 
un programma educativo specifico all’interno 
della scuola, orientato allo sviluppo di proposte 
operative, di elaborati didattici, prodotti 
multimediali (brevi clip audio o video, ideati e 
girati dagli stessi alunni come voce divulgativa 
supportati ove possibile da video maker), al fine 
di valorizzare la potenzialità dei giovani nel creare 
un ambiente migliore, indispensabile per il loro 
futuro e per tutto il pianeta, per promuovere un 
incubatore di idee, di voci dei nostri giovani in un 
momento nel quale tutti quanti ci poniamo tanti 
interrogativi davanti ad una realtà che induce 
incertezze.
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Incontro con alunni su malattie 
sessualmente trasmesse

Palermo Ovest. Mercoledì 24 marzo il Rotary club 
Palermo Ovest ha realizzato una attività di service 
presso l’Istituto magistrale “Camillo Finocchiaro 
Aprile” di Palermo. Grazie al fattivo impegno del-
la referente per la Salute dell’istituto interessato, 
prof.ssa Maria Biondo, ha avuto luogo un incon-
tro con gli studenti delle classi quinte dedicato 
alle “Malattie sessualmente trasmesse”, oggetto 
di apposito progetto distrettuale elaborato dalla 
commissione presieduta da Giuseppe Giannone. 
Nonostante le evidenti difficoltà pratiche legate 
alla pandemia si è riusciti ad operare ugualmente 
anche in questo anno rotariano 2020-2021, con la 
partecipazione alla attività di 100 alunni, al 50% in 
presenza e al 50% in DAD.
Alla presenza anche di alcuni docenti dell’istituto, 
il presidente del club, Biagio Trapani, ha introdot-
to la giornata, con particolare riguardo al ruolo 
del Rotary quale Club service e richiamando la 

presenza sul territorio delle associazioni giovanili 
Rotaract e Interact. 
La relazione centrale è stata svolta da Nicola Fe-
rotti, componente della commissione MST del RC 
Palermo Ovest. Il referente Area Panormus, Pie-
tro Attanasio, ha brevemente trattato il partico-
lare aspetto delle MST in relazione alla pandemia 
da Sars-Cov-2
E’ stato anche possibile, al termine dell’incontro, 
somministrare agli alunni il test pre e post-rela-
zioni. 
I commenti positivi di alcuni fra i discenti han-
no confermato la sensibilità degli stessi verso gli 
argomenti trattati, la loro attiva partecipazione 
all’incontro e in definitiva la positiva trasmissione 
di informazioni formative fra relatori e parteci-
panti, scopo principale della attività cui si ispira 
il motto del progetto “Ignoranza=Paura, Informa-
zione=Prevenzione”.
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Incontri con studenti su tossicodipendenze 
e malattie sessuali

Palermo. Il Rotary club Palermo, presidente Vin-
cenzo Autolitano, all’Istituto Ferrara, nel corso 
della Settimana dello Studente, ha organizzato 
un progetto di formazione ed informazione che 
si è articolato in due incontri: il 25 marzo il dott. 
Renato Gattuso, presidente della commissione 
“Prevenzione Tossicodipendenze”, farmacista e 
rotariano del Club di Bivona, ha coinvolto i ragazzi 
sulle tematiche di prevenzione alle tossicodipen-
denze, al fine di sviluppare consapevolezza e sti-
molare comportamenti antagonisti al fenomeno; 
a seguire il dott. Vito Sacca, rotaractiano di Trapa-
ni, li ha informati sulla opportunità della vaccina-
zione antiCovid.  
Il 26 marzo il socio del Rotary Club Palermo, prof. 
Adolfo Allegra, li ha intrattenuti sulle “malattie 
sessualmente trasmissibili (MST)”, un argomento 
che ha suscitato grande interesse nei giovani, che 
hanno posto numerose domande. Questi incon-
tri hanno registrato una partecipazione incredibi-
le, infatti 3 classi erano presenti in Aula Magna, 
nel rispetto di tutte le regole antiCovid, ma ben 
20 classi erano in videoconferenza tramite le LIM 
ed il restante 25 % degli alunni erano collegati da 
casa, in quanto in DAD. 

Dal 18 marzo ha preso il via un altro progetto, in-
dirizzato all’I.C. Guglielmo Marconi, con argomen-
to “Educare alla legalità attraverso i valori dello 
sport – Scuola di Vela on-line”. È stato articolato 
in 5 incontri, a scadenza settimanale, che si sono 
tenuti on-line con 2 classi, in presenza a scuola, 
collegate tramite la LIM. La prof. Rosastella Amo-
roso, socia del R.C. Palermo, ha intrattenuto i ra-
gazzi sui valori dello sport, ha parlato delle varie 
forme di “rispetto” e dei diritti e doveri degli atleti. 
La parte velica del corso è stata svolta dalla dott.
ssa Cetty Rizzuto Autolitano, socia della Lega Na-
vale Italiana di Palermo, che ha parlato anche di 
rispetto dell’ambiente, soprattutto dell’ambien-
te marino e del suo inquinamento. Purtroppo, il 
consueto ed attesissimo battesimo del mare, con 
le imbarcazioni a vela della Lega Navale, è stato 
rinviato a post pandemia. Infine, il Rotary Club Pa-
lermo, aderendo ad una iniziativa dei Club dell’a-
rea fiorentina, ha in corso un progetto civico che 
prevede la distribuzione alle scuole primarie di 
secondo livello della città, di una chiavetta USB 
con un video storico divulgativo sulle origini del 
nostro inno e della nostra bandiera.  
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“C’è musica per Ilula” 
successo di pubblico e di solidarietà

Catania Sud. Sabato 27 febbraio è andato in 
onda il concerto C’è Musica per Ilula. Il progetto 
“C’è Musica per Ilula” è una felice sintesi operata 
dalla socia Anna Lisa Fassari, delegata del proget-
to Ilula per il Rotary Catania Sud, tra l’attività della 
scuola musicale MeOschool diretta dal maestro 
Paolo Li Rosi e il progetto umanitario ideato dal 
governatore Alfio di Costa. 
Anna Lisa Fassari ha avuto la bella idea di coinvol-
gere l’artista Paolo Li Rosi e i suoi giovani artisti 
che già aveva notato in diversi suoi concerti svolti 
in diverse città siciliane e riconoscendone il loro 
grande talento ha pensato di chiedere a loro un 
impegno da poter offrire per tale mission. Il presi-
dente del Catania Sud Luigi Castorina ha sposato 
questa idea e in tre mesi di impegno estenuante 
i tre organizzatori hanno finalmente portato alla 
realizzazione di “C’è Musica per Ilula”. 
Esaurite le velocissime ma indispensabili fasi di 
presentazione e saluti, il concerto si è aperto con 
splendide riprese delle Basiliche Santa Margheri-
ta di Licodia Eubea e San Sebastiano Martire di 
Palazzolo Acreide e con le voci potenti e insieme 
armoniose di Maria Cristina Gionfriddo, Adriana 
La Rocca e Simone Romano, giovani artisti sicilia-
ni ma già maturi e duttili interpreti delle musiche 
proposte dal pianoforte. Il concerto si è svolto 
alternando voci maschili e femminili, scorci inim-
maginabili delle due Basiliche e brani di canzoni 
italiane e straniere. 
Le emozioni e i brividi si sono susseguiti e le ulti-
me note dopo 40 minuti di concerto hanno sor-
preso tutti i visualizzatori che in meno di un’ora 
sono arrivati ad un numero di 1660.  
Paolo Li Rosi commenta: “ Sono orgoglioso di aver 
messo su questo concerto, ma devo ringraziare 
chi ha permesso tutto ciò, Fassari Anna Lisa che, 
con entusiasmo, ha messo insieme tutte le forze 
utili per la realizzazione del progetto e poi, Ma-
riacristina, Simone ed Adriana, artisti straordina-
ri con i quali abbiamo condiviso con intensità, la 
preparazione del concerto. Un particolare plauso 
va fatto a chi ha curato le riprese e ha collabora-
to con me nella regia, Daniele Caruso, insieme al 
fonico Michele Musarra ed il grafico Daniele Zuc-
carello. Una squadra forte, con cui condivido ami-
cizia e professione, ormai da anni.” 
Il concerto è visibile su canale You Tube - C’è mu-
sica per ILULA.
E’ possibile poter prenotare il CD, effettuando un 
versamento di 10 euro su IBAN: IT 33J0326816900 

052851857991 intestato Rotary Catania Sud e in-
serendo come causale “donazione progetto ILU-
LA” riferimento il nome di uno dei tre organiz-
zatori (Luigi Castorina, Anna Lisa Fassari, Paolo 
Li Rosi), che successivamente provvederanno a 
consegnarlo direttamente attraverso le sedi del 
RC Catania Sud (via Giacomo Leopardi, 91) o la 
Meoschool (Cortile V. Licciardi 4/A Licodia Eubea 
Catania).
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Riconoscimento al Don Bosco 
per la buona comunicazione

Palermo Agorà. Il 13 aprile scorso, nell’ambito 
del progetto messo in campo dal Distretto 2110 
in sinergia con la Good News Agency, il presiden-
te del Rotary club Palermo Agorà, Gaetano Cimò, 
e la dott.ssa Antonietta Matina, responsabile per 
il club, hanno consegnato una targa di riconosci-
mento all’Istituto Salesiano Don Bosco Ranchibile 
di Palermo, per la partecipazione al concorso sco-
lastico dal tema “Ogni crisi è sem-
pre una nuova opportunità: quale 
contributo possiamo offrire al futu-
ro per creare le basi per un nuovo 
mondo?”. 
A ricevere il premio il preside, Ni-
cola Filippone, il direttore, don Do-
menico Saraniti e la professoressa 
Maria Pia Giordano. Il progetto, 
finalizzato a diffondere tra i nostri 
giovani la cultura del bene e della 
buona comunicazione, ha visto la 
partecipazione attiva dei ragazzi 
della IV B del liceo scientifico del 
Don Bosco, coordinati dalla prof.
ssa Giordano, ai quali sono stati 
destinati gli attestati di apprezza-
mento per la produzione di uno 
storytelling  intitolato “DAD: Dedi-
cato Al Domani”, in cui si evidenzia, 
come affermato dagli stessi ragazzi, 

che “nessuno si salva da solo, se ogni crisi impli-
ca un cambiamento noi desideriamo trasformare 
ogni avversità in un’opportunità: ciò è possibile se 
non viviamo chiusi nell’individualismo alla ricerca 
di una felicità singolare, ma poniamo nella rela-
zione ogni compimento pieno della nostra identi-
tà di uomini”. 
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Estate ricca di eventi per rilanciare il turismo

Catania. Il Rotary Catania ha organizzato un con-
vegno dal titolo ‘’Il turismo: prospettive e proget-
tualità di rilancio in vista della stagione estiva”, 
con l’intervento di numerose autorità. Dopo le 
introduzioni del governatore Alfio Di Costa e del 
presidente Giovanni Cultrera di Montesano, ha 
relazionato sul delicato tema Manlio Messina, 
assessore regionale del Turismo, dello Sport e 
dello Spettacolo. ‘’La grande bellezza della Sicilia 
- esordisce l’assessore Messina - assicura da gran 
tempo alla nostra isola uno sviluppo turistico im-
portante, costruito su connotati di eccellenza, ba-
sti pensare alla concentrazione di siti Unesco. E 
tuttavia, dati alla mano, siamo molto lontano dai 
livelli ottimali raggiunti da paesi meno competitivi 
sul piano del patrimonio ambientale e culturale, 
epperò dotati di maggiore efficienza. Se le Bale-
ari sono in grado di attirare il triplo di visitatori, 
è d’obbligo prendere atto della necessità di spin-
gere l’acceleratore sulle potenzialità di questa ter-
ra, riformando il modus operandi dell’intera filiera 
del turismo siciliano. Questa la prospettiva che ho 
adottato fin dall’inizio del mandato affidatomi dal-
la giunta Musumeci. Per il settore è finalmente in 
corso di approvazione una nuova legge che con-
sentirà di riaffermare e promuovere la vocazione 
turistica della Sicilia con strategie più affinate.   
“Ed ha aggiunto: “Ho compiuto una precisa scel-
ta di metodo: puntare in primo luogo su quel 
potente fattore moltiplicatore che è “fare rete” 
fra i tre campi, tra loro strettamente collega-
ti, del turismo, dello sport e dello spettacolo. la 
pandemia è stata drammaticamente penalizzan-
te, ma ora l’obiettivo è concentrarsi sull’estate, 

per cui abbiamo predisposto un’offerta di qua-
lità che stimoli l’utenza. Con l’intervento “See Si-
cily” la Regione continuerà a destinare risorse 
all’acquisto di voucher per notti in hotel, visite ai 
musei ed escursioni, da destinare gratuitamen-
te ai turisti che scelgono di viaggiare in Sicilia”.   
“La stagione estiva – ha concluso - si annuncia ric-
ca di grandi eventi, a partire dal festival dedicato a 
Vincenzo Bellini che si svolgerà tra Catania e Taor-
mina, al Teatro Antico, con manifestazioni anche 
a Messina e Palermo, laddove il principale ente 
attuatore, ovvero il Teatro Massimo Bellini, si tro-
va già ad operare in rete con il Massimo e la Foss 
di Palermo, il Vittorio Emanuele di Messina, oltre 
agli atenei e agli istituti musicali. Una programma-
zione intensa si snoderà anche negli altri teatri di 
pietra che il mondo ci invidia. Un altro grande ap-
puntamento sarà dedicato al jazz. E nell’ottica del-
la destagionalizzazione stiamo organizzando due 
rassegne parallele: Natale a Taormina e ad Erice”. 
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Il fascino culturale del Grand Tour

Catania Est. L’Italia e la Sicilia sono state da sem-
pre mete turistiche e culturali che hanno affasci-
nato e “istruito” tutti coloro che vi si sono recati.
Ma è con il Grand Tour, viaggio di istruzione, in-
trapreso dai rampolli delle case aristocratiche di 
tutta Europa, che diventano mete obbligate per la 
formazione. È di ciò che si è discusso nella diretta 
zoom organizzata dal Rotary club Catania Est con 
Elena Frasca, ricercatrice di storia moderna pres-
so l’Università di Catania.
Il termine grand tour, coniato dal canonico inglese 
Richard Lassels nel suo The Voyage of Italy, sop-
pianta quello di voyage. Il Grand Tour fu intrapreso 
a partire dal XVII secolo e di solito durava parecchi 
mesi, non solo perché erano in pochi a poterse-
lo permettere e di certo i mezzi di trasporto non 
erano quelli attuali, ma perché era destinato a 
perfezionare il sapere. Il Grand Tour non poteva 
definirsi tale senza far tappa in Sicilia, terra ricca 
di diverse dominazioni, culture e affascinante an-
che da un punto naturalistico.
Anche Goethe compie il Grand Tour che, grazie 
all’aiuto economico della duchessa Anna Amalia 
di Weimar, dura all’incirca 2 anni, dal settembre 
1786 al giugno 1788.
Visita anche la Sicilia con spirito classicista e na-
turalista,  rimanendo estasiato dal Tempio di Se-
gesta e dalla Valle dei Templi di Agrigento e am-
maliato dalla natura, dal paesaggio, dalla flora, 
dalle rocce e dai minerali dell’Isola. Goethe rimase 
estasiato del clima ma non mancarono critiche ri-
guardo l’enorme spazzatura e il dissesto delle vie 
di comunicazione.  La Sicilia venne infatti definita 
la “chiave di tutto”, dallo stesso scrittore, cioè luo-
go di contraddizioni, con splendore e armonia ma 

anche povertà e ingiustizia sociale. Una sineddo-
che storico-socio-culturale o anche metafora che 
può superare i confini nazionali, assumendo valo-
re universale, ed è attuale ieri come ancora oggi.
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“Cotto in fragranza”: che servizio per i ragazzi!

Zaino sanitario al CISOM

Piana degli Albanesi Hora e Arbereshevet. Si è 
concluso il progetto “Cotto in fragranza” ideato in 
modo estemporaneo dal R.C. Palermo Piana degli 
Albanesi con la consegna di colombe pasquali a 
due comunità di Palermo che ospitano bambini e 
ragazze in affidamento e precisamente: “Associa-
zione Caleidoscopio” e “La Casa di Nemo”.
Il progetto si è sviluppato in due tempi: 1) l’acqui-
sto delle colombe pasquali manufatte artigianal-
mente presso il laboratorio del Carcere dei Mino-
renni, con invito agli altri club dell’area Panormus 

di acquistarle (ne sono state acquistare circa 150); 
2) donazione delle colombe alle due comunità. 
Con questo progetto si è certamente raggiunto lo 
scopo del servire del Rotary”:  l’acquisto delle co-
lombe è servito ad incentivare i ragazzi, reclusi e 
no, del Carcere dei Minorenni e con la donazio-
ne si è cercato di alleviare i disagi psicologici dei 
bambini e delle ragazze, che in un giorno di festa 
come la Pasqua non ricevono l’affetto dei genitori 
o di altri familiari. 

Termini Imerese. Il Rotary club Termini Imerese 
ha donato uno zaino sanitario, con tutti i princi-
pali dispositivi per gli interventi, al CISOM – Corpo 
Italiano di Soccorso Ordine di Malta. Un incontro 
tra due realtà che perseguono lo scopo di aiutare, 
assistere, risolvere i problemi più pressanti, scam-
biare idee, agire ed apportare cambiamenti posi-
tivi e duraturi, piccoli e grandi gesti di solidarietà e 
di aiuto concreto alle persone colpite da calamità 
naturali o da personali momenti di difficoltà. La 
cerimonia di consegna è avvenuta presso il San-
tuario della Madonna della Consolazione a Termi-
ni Imerese. Erano presenti diversi soci, per il CI-
SOM il capo ed il vicecapo Raggruppamento Sicilia 
ed il capo gruppo di Palermo, il responsabile della 
Protezione Civile ed assessore del comune. Padre 
Enrico Campino ha benedetto lo zaino.
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Donate scarpe a ragazze ospiti di istituto

Defibrillatore donato alla scuola “Balsamo”

Comiso. Il due aprile, il presidente del Rotary club 
di Comiso, Rosario Taranto, accompagnato da 
alcuni soci, ha donato sette paia di scarpe (a cui 
ne sono state aggiunte altre sei, offerte dal vendi-

tore) alle ragazze svantaggiate ospiti dell’Istituto 
Suore del Sacro Cuore di Comiso. 
È il nostro service più bello per questa seconda 
Pasqua in pandemia.

Termini Imerese. Il  Rotary club di Termini 
Imerese  ha donato un  defibrillatore  semiau-
tomatico destinato alla  scuola Vincenzo La 
Barbera  di Termini Imerese. La donazione 
del defibrillatore si è presso l’istituto “Paolo 
Balsamo”, sede capofila, di cui fa parte anche 
la “Vincenzo La Barbera”, conosciuta ai tanti 
come il “Torracchio”. 
Alla cerimonia di consegna, oltre al dirigente 
scolastico Fabio Angelini, ha partecipato an-
che Rosaria Sparacello, presidente dell’asso-
ciazione “Piccoli Battiti”, che nelle prossime 
settimane si occuperà della formazione del 
personale scolastico, per l’utilizzo del defibril-
latore.
La presenza di uno strumento del genere 
all’interno degli istituti scolastici, assieme ad 
un personale adeguatamente formato, rive-
ste un ruolo fondamentale nell’assicurare un 
pronto intervento nei confronti di un arresto 
cardiaco improvviso.
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Pacchi cibo per la Food Bank

Uova e sorrisi per i bambini assistiti dalla Caritas

La Valette. I soci del RC La Valette Malta si sono 
attivati per preparare i pacchi cibo che vengono 
distribuiti a Malta dalla Food Bank.  
Un servizio rotariano utile e necessario in questi 
tempi di Covid che vede un grande aumento di 

persone che si rivolgono a questa organizzazione 
per ricevere beni di prima necessità. 
Ogni mattinata di servizio si conclude con la gioia 
che si riceve nel servire!

Trapani. Lo scorso 24 marzo il Rotary Club 
Trapani, in occasione dell’avvicinarsi della 
Santa Pasqua, ha voluto donare alle famiglie 
ed ai bambini assistiti dalla Caritas parroc-
chiale di Paceco le uova di cioccolata. Un sen-
tito grazie al parroco della Chiesa di Santa Ca-
terina e Regina Pacis di Paceco, don Vincenzo 
Basiricò, ed alla Caritas parrocchiale che con 
grande impegno e generosità assistono quo-
tidianamente le famiglie ed i loro bambini. Il 
club ed i soci sono felici di aver potuto contri-
buire, seppur con un piccolo gesto, a regala-
re un sorriso a tutti i bambini in un momento 
così difficile segnato dalla pandemia.
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Uova e colombe pasquali a casa di accoglienza

Uova di Pasqua per bambini di casa-famiglia

Cefalù Madonie. In prossimità delle feste pa-
squali ed in segno di solidarietà, il Rotary club Ce-
falù Madonie e la Fondazione Scicolone rappre-
sentati entrambi da Antonella Scicolone, insieme 
al segretario Francesco Catanzaro, hanno donato 

agli ospiti della casa di accoglienza Maria SS di 
Gibilmanna di Cefalù uova di cioccolato e colom-
be pasquali. Nella foto, padre Aurelio Biundo re-
sponsabile della casa di accoglienza, felice di tale 
iniziativa.

Palermo Agorà. Donate dal Rotary club Palermo 
Agorà le uova di Pasqua ai bambini ospiti di una 
casa-famiglia palermitana. L’attività fa parte di un 
progetto più ampio rivolto ai bambini, posti sot-
to tutela giudiziaria presso alcune case-famiglia, 
denominato “Bambini sereni in comunità soste-
nibili”. 
Tale progetto è finalizzato a realizzare e a crea-
re le occasioni ludiche, culturali, ricreative, nelle 
quali i minori ospiti di case-famiglia palermitane 
possano godere di momenti di serenità e spen-
sieratezza. 
I bambini hanno diritto di utilizzare il tempo con 
una sostanziale libertà per fare quello che a loro 
piace di più: visitare, leggere, disegnare, andare al 
cinema, giocare fuori con gli altri, nonché godere 
delle feste. 
Sorpresa, gioia, sorrisi e immediata apertura delle 
uova pasquali da parte dei bambini, curiosi di sco-
prire i regalini e impazienti di gustare la cioccola-
ta, e tanta emozione per i partecipanti rotariani 
coinvolti. Una bella opportunità di servizio, il cui 

effetto è stato amplificato dalla scelta di acquista-
re le uova di cioccolata dell’associazione SPIA, che 
sostiene il reparto di Oncoematologia pediatrica 
dell’Ospedale civico di Palermo.
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